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Un racconto divertente che piacerà sia agli adulti sia ai ragazzi, in cui il mondo degli uomini è visto dai gabbiani, nella magica atmosfera della Costa Azzurra… 

			
			


 

 

 

 

 


A Hélène, l’amica dei gabbiani.

		


		
			
Prefazione

			

			Ai confini dove ci conduce questo libro…

			


			È serio interessarsi a un gabbiano quando si è grandi? La domanda stessa basterebbe a rendervi sospetti di compiacenza verso quella che si stigmatizza come la pazza di casa. Ognuno conosce la risposta d’uso che il buon senso ci assesta senza appello:

			- Ma andiamo, non hai più l’età per ascoltare e parlare il linguaggio delle bestie! Sono tutte scempiaggini! Passi ancora per un santo o un poeta, quelle specie di matti, forse illuminati, che si finge di sentire… Ma tu! Un semplice mortale!

			Tuttavia, ditemi per quale ragione le nostre ingenuità infantili, passate sovente di contrabbando al di là della frontiera dell’età detta della ragione, sarebbero condannate all’inconsistenza? Mettiamoci gli occhiali del piccolo principe che sonnecchia in noi per scoprire tutte nude e smarrite di fronte all’esistenza tante persone grandi apparen-temente molto ragionevoli. Vedete come la loro pretesa serietà si dissolve allora in insulsaggini!

			Oggi come ieri è urgente preservare o ritrovare il nostro cuore di bambini. Solo lui ci fa guardare la vita con occhi sempre nuovi. Ingenui, diranno alcuni.

			Ebbene sì! Diciamo ingenui come si dice dell’uccellino ancora nel nido. È un caso? È a un gabbiano che Lina Brun affida la missione di condurci nel paese delle bestie che si concedono il tempo di guardare e di riflettere; un uccello val bene una pecora o una volpe per togliere agli uomini i loro paraocchi.

			Mi guarderò bene dallo svelare le avventure del gabbiano Mir. Ma voglio soffermarmi un istante sul volo di questo uccello favoloso. Chi non ha mai osservato un gabbiano spiegare le ali nell’azzurro ignora ancora a chi tanti pittori devono forse la loro ispirazione per dar vita a quegli angeli e altri putti e cherubini che popolano affreschi e quadri. Certo! Questa non è che un’ipotesi personale ma guardatelo bene e ditemi se c’è un’immagine più evocatrice della grazia del volo del gabbiano.

			Lontano dalla noia, dalla paura e dalla collera, nessuno dubita che Mir segua la scia di un certo Jonathan Livingston. Tuttavia non si cercherà qui nessuna parabola o insegnamento alla moda. Lina Brun si iscrive piuttosto nella tradizione degli scrittori animalisti. Come Louis Pergaud, coltiva un’attenzione fedele e discreta verso la natura. Vuole credere all’anima delle bestie e con una cura rispettosa e meticolosa cerca di tradurre i loro sentimenti con i loro comportamenti. 

			Eccoli dipinti come in piccoli drammi vivaci e precisi che ci fanno vedere gli uomini sotto lo sguardo critico, a volte spaventato, a volte divertito, di questi esseri di piuma che condividono la nostra vita sulla terra… quando non ci guardano dall’alto!

			In questo mondo degli uomini in cui l’ultima parola d’ordine della comunicazione autorizza le peggiori indifferenze, in questo mondo in cui si dà troppo spesso il nome di ‘vendetta’ ai neonati per meglio rinchiuderli nel gioco tragico degli adulti, Mir ci ricorda che l’opera d’arte è un invito a una vita più vera, interiore, che potremmo accontentarci di rimpiangere ma che dobbiamo salvaguardare e riconquistare senza posa. Finché la radice non è morta…

			Io lo credo, ai confini a cui questo libro ci conduce si nasconde qualche sorgente oscura dell’infanzia. Quella che estingue almeno un po’ la sete di vivere pur ravvivando questa stessa sete senza di cui la vita non ha più senso, quella che ci mormora in silenzio: ‘Quando sei giovane, è per la vita’. Possa tu, lettore, sentire questo incanto!



			Jean-Christophe Gallet
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